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SEMAFORI VAL D’ILLASI

“Vinte le prime battaglie, ma ora bisogna vincere la guerra!”

a cura di Mario Zampedri
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Un giorno, tra la gente, ho notato due persone dalle chiome bionde e ricce camminare vicine. Mi è venuto spontaneo pensare che fossero due sorelle. Quando le ho superate però ho notato che una di quelle belle chioma apparteneva a una bella signora mentre l’altra copriva il capo di un uomo.

Dico questo perché penso non ci si debba mai fermare all’apparenza, ma che sia indispensabile guardare gli avvenimenti con attenzione e sotto tutti gli aspetti, per non essere tratti in inganno.

Su un giornalino distribuito alla popolazione d’Illasi, il Sindaco afferma di avere fatto installare i semafori dotati di attrezzature denominate T-Red per la rilevazione fotografica delle infrazioni, con lo scopo di rallentare la velocità dei veicoli in transito e quindi di ottenere una maggiore sicurezza sulle strade del suo comune. Lo stesso ha affermato il Sindaco del comune di Colognola ai Colli. Da questo punto di vista il fine sembrerebbe nobile. Se però analizziamo più attentamente tutta la vicenda e non ci fermiamo a osservare solo la bionda e ricciuta chioma, l’impressione cambia. 
Io sono convinto che per fare sicurezza sulle strade sia indispensabile investire risorse economiche. Le iniziative adottate per fare sicurezza che prevedono entrate nel bilancio dell’Unione Comuni Verona Est di ben 950.000 euro mi fanno pensare a obiettivi diversi e molto meno nobili. Mi sembra inoltre che avvalori questa opinione il fatto che il Comandante della Polizia Locale, (a quanto mi è stato riferito) aveva chiesto all’Amministrazione di prevedere nel bilancio di previsione entrate derivanti da multe per il 2007 ben 2.250.000 euro (circa quattro miliardi e mezzo delle vecchie lire).  Gli amministratori, forse per pudore o forse per non agitare i cittadini, hanno ritenuto prudente prevedere in entrata la somma più modesta di 950.000 euro. 
Osservando la distinta delle multe rilevate mensilmente a ogni semaforo della val d’Illasi dotato di attrezzature T-Red, vediamo che a partire dal 3 ottobre, data di attivazione , al 31 dicembre 2006 quindi in circa tre mesi, nei tre semafori sono state rilevate ben 4.071 infrazioni con una media mensile di circa 1.357 multe. Se tutto fosse proseguito così avremmo ottenuto una previsione per l’anno 2007 di ben 16.284 multe che moltiplicate per 153,60 euro, importo di ogni singola multa, avrebbe reso effettivamente circa 2.500.000 euro.

I reclami però non si sono fatti attendere, i multati sono insorti e, probabilmente per calmare le acque, il Sindaco di Colognola ai Colli ha fatto prolungare la durata del giallo da circa 4 secondi a circa 6 secondi nei due semafori presenti nel suo comune. Il prolungamento della durata del giallo di 2 secondi ha fatto diminuire del 93,73% il numero delle infrazioni rilevate dal semaforo situato in via Strà (dalle 782 mensili  con durata del giallo di 4 secondi a 49 mensili con la durata di 6 secondi del periodo 1 gennaio – 30 settembre 2007). Una forte diminuzione si è verificata anche al semaforo di S. Zeno, via Battisti (dalle 159 mensili il numero è sceso alle 19 mensili).

Nel semaforo di Via Filzi di Cellore del comune d’Illasi la durata del giallo è stata mantenuta a meno di 4 secondi e, in media, le infrazioni mensili del periodo di rilevazione del 2006 sono state 417, quelle del periodo di rilevazione gennaio – luglio del 2007 sono state 326 

La sera del 6 agosto 2007 anche nel semaforo di via Filzi sono state apportate delle modifiche: è  stato allontanato di circa 50 metri il punto di rilevazione della velocità delle vetture in transito, dando maggiore spazio per arrestare il mezzo in sicurezza. Questo cambiamento ha comportato una diminuzione delle infrazioni rilevate da una media mensile di 326 a una media mensile di 130. 
I dati illustrati dimostrano in modo inequivocabile che piccole modifiche agli impianti semaforici possono portare enormi variazioni al numero delle infrazioni rilevate, con conseguente maggior guadagno, in questo caso, per l’unione Comuni Verona Est, per la ditta che aveva in appalto l’installazione e la gestione degli impianti (€ 29,10 più iva per ogni infrazione rilevata) e per la  ditta che eseguiva impostazione, battitura, la stampa e la notifica dei verbali ( € 3,48 più iva e spese postali). 
Ora sembra naturale chiedersi:

Perché i Sindaci dell’Unione Comuni Verona Est, se effettivamente volevano fare sicurezza non hanno impostato a 7- 8 secondi la durata della luce gialla ai semafori?

Perché sono stati installati in 3 semafori i sensori di velocità ben sapendo che anche il Ministero, con la sua circolare del 2005, ne aveva escluso l’utilizzo, mettendo in guardia gli Amministratori per la loro pericolosità? 
Come mai quando è stato riscontrato che il semaforo di via Filzi – Cellore dotato della micidiale combinazione del rilevatore di velocità abbinata al T-Red era causa di molti incidenti (circa 30 in poco più di un anno) qualcuno dei responsabili non ha pensato che quell’attrezzatura non faceva certo sicurezza? 
Va precisato che quando sono stati messi in funzione i semafori dotati di rilevatore elettronico della velocità esisteva già la circolare del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. n° 2488/2004 dell’ottobre 2005, la quale vietava l’uso dei sensori di velocità, evidenziando la pericolosità di questo tipo di impianto e precisava anche che, nel caso d’installazione, l’amministrazione competente doveva assumersi ogni responsabilità civile e penale per danni e/o lesioni derivanti da sinistri riconducibili all’impiego di tali impianti. Le Circolari e le sentenze che sono seguite sono molte ma in particolare va ricordata la circolare del Ministero dei Trasporti prot. n. 76108 del 3 agosto 2007, che vieta l’accertamento delle violazioni al Codice della Strada tramite l’utilizzo di apparecchiature gestite da ditte private con pagamento del servizio a percentuale sulle multe rilevate (cosa che nei semafori della val d’Illasi è sempre avvenuta). Altra circolare importantissima è quella del Ministero dei Trasporti che si riferisce in modo specifico ai semafori della val d’Illasi, ottenuta grazie alla lettera  sottoscritta da 7000 cittadini e consegnata il 17 maggio 2007 al signor Prefetto di Verona. Questa circolare esclude nuovamente l’uso di rilevatori di velocità ma precisa anche che le funzioni di misurazione di velocità e di documentazione fotografica delle infrazioni commesse alle intersezioni non possono essere svolte simultaneamente nello stesso impianto semaforico, poiché tale eventualità è espressamente esclusa dai decreti di approvazione. Con detta circolare la Direzione Generale Ministero dei Trasporti precisava anche di non avere mai rilasciato omologazioni per impianti funzionanti con tali modalità. Il semaforo di via Filzi e, in seguito, anche quello di via Donzellino hanno sempre funzionato usando simultaneamente queste due funzioni e pertanto andando contro la disposizione della circolare ministeriale. 
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L’Avvocatura Generale dello Stato,  nel proprio parere n° 46819 del 10 aprile 2008, precisa che le infrazioni per passaggio con il rosso possono essere rilevate anche senza la presenza sui luoghi dell’organo di polizia, laddove l’accertamento avvenga con apposite apparecchiature debitamente omologate. Come sopra riportato, Il Ministero dei Trasporti con propria circolare n. 98945 del 29-10-2007 riferita in modo specifico ai semafori della val d’Illasi precisa di non avere mai rilasciato omologazioni per impianti semaforici dotati di rilevatore di velocità e di rilevatore fotografico delle infrazioni che funzionano simultaneamente. Di conseguenza, non essendo stato omologato l’impianto di via Filzi e di via Donzellino, non è applicabile la disposizione dell’Avvocatura Generale dello Stato, che prevede la possibilità di rilevare le infrazioni anche in semafori non presidiati dalle forze di polizia. L’Avvocatura Generale dello Stato, nel proprio parere, precisa anche che la delibera di approvazione dell’installazione degli impianti semaforici dotati di attrezzatura per la rilevazione fotografica delle infrazioni deve contenere la dimostrazione del ragionevole e ponderato apprezzamento della scelta operata, in relazione alle esigenze della circolazione e della sicurezza del traffico e degli utenti. La delibera n° 36 del giorno 15 maggio 2006, con la quale la Giunta dell’Unione Comuni approva l’installazione delle apparecchiature per la rilevazione fotografica delle infrazioni, non contiene nulla di tutto ciò.  Molto importante è anche la circolare protocollo n. 5501  del 01-10-2007 mediante la quale il Ministero dei Trasporti precisa che la durata del giallo non può dipendere dalle decisioni discrezionali dei Comuni ma invece deve essere determinata,  caso per caso, con apposito progetto redatto da professionisti esperti in materia di regolazione semaforica. Tale progetto, come affermato dal Comandante della Polizia Locale a seguito di mia precisa richiesta, non esiste.
E’ bene sapere anche che il comandante della polizia locale aveva dichiarato la conformità degli atti assunti dall’Unione Comuni Verona Est per installare  le attrezzature T-Red.  In data 18 dicembre 2007 però, smentendo se stesso, comunica al Sindaco del comune d’Illasi con lettera protocollo n° 7772 che, a seguito  della circolare ministeriale dell’agosto 2007 e di quella del 29-10-2007, le attrezzature installate nel comune d’Illasi non erano più a norma. Per conoscenza, tale lettera, viene inviata all’Assessore alla Polizia Locale e ai Sindaci dei comuni di Caldiero, Colognola ai Colli e di Mezzane di Sotto. 
Anche la Giunta dell’Unione Comuni, a seguito della lettera del comandante della Polizia Locale, con propria deliberazione numero 8 del 14 gennaio 2008, riconosce che le attrezzature con le quali sono stati multati migliaia di automobilisti non erano a norma e ne dispone l’adeguamento.  
Nessuno però si è posto il problema degli automobilisti che erano stati multati e nemmeno di quelli che nel frattempo continuavano a essere multati con attrezzature riconosciute non a norma dagli stessi rappresentanti (comandante dei Vigili e Giunta dell’Unione Comuni) dell’Ente, che continuava a inviare verbali.. 
Abbiamo però ottenuto alcuni importanti risultati: a seguito dell’esposto presentato dal sottoscritto in data 30 novembre 2007 alla Procura della Repubblica di Verona tramite i Carabinieri di Tregnago, il 24 gennaio 2008 il pubblico Ministero Valeria Ardito ha disposto il sequestro delle attrezzature T-Red per la rilevazione delle infrazioni e dei sensori per rilevare la velocità dei veicoli in transito, che erano stati attivati nei semafori della val d’Illasi. Lo stesso giorno sono stati notificati anche quattro avvisi di garanzia destinati al Sindaco d’Illasi, al Comandante della Polizia Locale dell’Unione Comuni Verona Est e ai responsabili delle ditte esterne; Lo stesso Pubblico Ministero, in data 5 marzo 2008, proseguendo nell’inchiesta, ha disposto il sequestro  delle attrezzature Vista-Red per la rilevazione fotografica delle infrazioni che erano in funzione nei semafori situati in località Vago del comune di Lavagno; l’inchiesta si è allargata su tutto il territorio nazionale e in data 10 giugno il pubblico Ministero Valeria Ardito, proseguendo nella sua  inchiesta, partita da mio esposto, ha disposto il prelievo di documentazione riguardante i contratti d’appalto, i verbali delle infrazioni rilevate, le omologazioni ministeriali ecc… coinvolgendo molti comuni sparsi sul territorio nazionale. Ci fa estremamente piacere sapere che ora molti Amministratori visto il vento contrario, sperando di prevenire il sequestro da parte delle varie procure con probabili avvisi di garanzia, interrompono il contratto con le ditte e provvedono alla rimozione dei famigerati T-Red e Vista-Red. Un grosso risultato lo stiamo ottenendo anche sul fronte dei ricorsi presentati al Giudice di Pace di Soave. Sono già circa 150 i ricorsi accolti presentati da cittadini multati al semaforo di via Filzi del comune d’Illasi e ogni lunedì mattina (giorno fissato per le udienze relative ai procedimenti civili) i ricorsi presentati dai cittadini multati allo stesso semaforo vedono accolti. Determinante, per far assumere ai Giudici di Pace la decisione di accogliere i ricorsi per le infrazioni rilevate al semaforo di via Filzi, è stata la circolare del Ministero dei Trasporti n° 98945 del 29-10-2007 riferita in modo specifico ai semafori della val d’Illasi, a seguito della lettera predisposta dal sottoscritto. In questa lettera venivano evidenziate tutte le particolarità dei semafori che erano stati installati nella val d’Illasi e che erano stati dotati di attrezzature per la rilevazione fotografica, nonché di quelli dotati anche di sensore per la rilevazione della velocità (semafori di via Filzi e di via Donzellino del comune d’Illasi). Nella circolare ministeriale sopra citata veniva evidenziato che non è previsto dalla normativa in vigore la possibilità di utilizzo dei semafori per regolare la velocità  e che addirittura è escluso l’uso simultaneo delle due attrezzature. Infine nella circolare veniva precisato che il ministero dei Trasporti non aveva mai omologato attrezzature funzionanti con tale modalità. La conseguenza ovvia è che tutte le infrazioni rilevate ai semafori di via Filzi e di via Donzellino del comune d’Illasi sono nulle,  perché  rilevate con impianti semaforici non omologati. Per quanto  riguarda le infrazioni rilevate al semaforo di via Strà e di via Battisti del comune di Colognola ai Colli, i due giudici di Pace, in servizio presso il Tribunale di Soave, devono ancora maturare la loro decisione e pertanto stanno rinviando le udienze.   
Giustizia vorrebbe che dopo il sequestro delle attrezzature per la rilevazione fotografica delle infrazioni e dopo aver constatato che i Giudici di Pace di Soave accolgono i ricorsi per le infrazioni rilevate ai semafori di via Filzi e di via Donzellino, l’Unione Comuni, con un po’ di umiltà, riconoscesse che i cittadini sono stati multati ingiustamente e pertanto decidesse di  rispondere positivamente alle richieste tendenti a ottenere la restituzione delle somme versate e dei punti detratti dalla patente. Riguardo a questo, però, non ci facciamo molte illusioni, consapevoli che la conservazione del tesoretto messo da parte con le multe pagate potrebbe far passare in secondo piano la volontà di rendere giustizia ai cittadini.

N.B 
nel nostro sito www.semaforivaldillasi.info  sotto la voce moduli, è stata inserita una memoria difensiva (modello E1) che può essere liberamente scaricata da ogni cittadino che ha presentato ricorso per infrazioni rilevate nella val d’Illasi. Questa potrà poi essere depositata al Giudice di Pace alla prima udienza unitamente agli allegati riportati sempre nel sito. 

Per quanti hanno già pagato la multa è anche possibile scaricare il modulo per chiedere all’Unione Comuni Verona Est di provvedere in autotutela all’annullamento di ogni singolo verbale, con conseguente restituzione dei punti detratti dalla patente e delle somme versate.  Il modulo deve essere scelto fra i tre disponibili (A1 – A2 – A3) in relazione della propria specifica situazione e deve essere compilato negli spazi dove vanno inseriti i dati riguardanti il verbale e i dati personali.  Il modulo compilato dovrà essere riprodotto in quatto copie, sottoscritto e consegnato entro giovedì 31 luglio 2008 (unitamente alla copia dei bollettini attestanti i versamenti, alla lettera del Ministero che comunica l’avvenuta detrazione dei punti dalla patente di guida e a una copia della carta d’identità di tutti i firmatari) in un luogo di raccolta indicato sempre nel nostro sito. Per casi particolari, sarà anche possibile concordare un punto di consegna inviando una e-mail all’indirizzo di posta elettronica semaforivaldillasi@yahoo.it. Non è necessario stampare gli allegati poiché provvederemo noi a consegnare all’Unione Comuni Verona est  le vostre richiesta e ad inserirvi anche gli allegati. 
Può succedere che l’Unione Comuni non aderisca alle richieste ma il tentativo vale la pena di farlo  anche per non precluderci possibili iniziative future. Va anche precisato che tutto questo a Voi non costerà assolutamente nulla poiché la compilazione e consegna della richiesta di restituzione in autotutela delle somme versate e dei punti detratti dalla patente non è assolutamente vincolante per ulteriori iniziative legali, alle quali ognuno di voi potrà, in seguito, decidere liberamente se aderire e che comunque avranno un costo limitato. 
Il sottoscritto e le tre associazioni che operano in difesa dei consumatori “Adiconsum”, “Federconsumatori” e “Lega consumatori”, con le quali è stata instaurata una forte collaborazione,  consapevoli di combattere per una giusta causa, si impegnano a proseguire nella lotta, anche se dura, al fine di ottenere giustizia per i cittadini che rappresentano in questa battaglia.

tutte le circolari, sentenze, lettera del capo della Polizia Locale, delibera della Giunta dell’Unione Comuni Verona Est e distinta delle multe rilevate mensilmente nei tre semafori della val d’Illasi a partire dal giorno dell’attivazione delle attrezzature T-Red, avvenuta il 3 ottobre 2006, e fino al 30 settembre 2007, sono gratuitamente visionabili nel nostro sito www.semaforivaldillasi.info sotto la voce “moduli” e quindi “Allegati alle richieste da presentare all’Unione Comuni Verona Est  utilizzando i modelli A-1; A-2; A-3”


